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Esecuzione tampone naso faringeo per diagnosi di Covid-19 
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• Formazione, informazione e gestione degli operatori sanitari 
 
Descrizione dell’esperienza di risposta all’emergenza covid -19 che si intende condividere 
 
Il tampone rinofaringeo è una metodica indicata esclusivamente per la ricerca mirata 
dei virus respiratori sinciziali. 
Si differenzia dal classico tampone nasale che ha come prima indicazione la ricerca di 
batteri e di altre cellule presenti nella mucosa e nelle secrezioni nasali e dal tampone 
faringeo che si utilizza per la ricerca dello streptococco beta emolitico e di altri rari 
microorganismi che possono determinare infezioni faringee più rare. 
Mentre la ricerca di batteri avviene attraverso una coltura batterica ed eventualmente 
un antibiogramma, la ricerca di virus avviene oggi tramite tecniche di biologia 
molecolare, attraverso le quali si ricerca l'acido nucleico (DNA o RNA) del virus. 
Il tampone naso-faringeo è l’approccio diagnostico standard, internazionalmente 
accettato basato sulla identificazione e ricerca dell'Rna virale dal materiale ottenuto da 
tale procedura. 
L’esecuzione può essere svolta autonomamente dal personale infermieristico che deve 
garantire la correttezza dell'operazione evitando la contaminazione del campione. 
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